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La Divina Provvidenza ci riservava da un anno 
una felice sorpresa: una nuova casa nel mezzo della 
Baviera!

Situata ad una cinquantina di chilometri ad est 
da Monaco e non lontana dal paese natìo di Sua 
Santità Benedetto XVI, la Casa Maria Regina ci 
attendeva con la sua cappella ed il suo bel altare. 
Il suo gradevole giardino sormonta il piccolo 
villaggio di Haag.

Deo Gratias ! 

Il giardino si estende a ridosso della casa.

La casa possedeva già una cappella  
ed un magnifico altare.

Ricamo

C onfezione, manutenzione 
e rinnovazione dei 

paramenti liturgici prendono 
gran parte della giornata di 
una suora. Questi oggetti, 
infatti, sono molto fragili, ed 
il loro rinnovamento è lungo e 
delicato.
Qui a lato, una palla ricamata 
da una suora con lo stemma di 
San Francesco di Sales, nostro 
Santo patrono.

Profittando di un raggio di sole e della 
splendida vista, le suore rammendano dei 
paramenti sulla terrazza davanti la casa.

L a  n o s t r a  c a s a  i n  S v i z z e r a

Ristrutturazioni

D opo due anni dal nostro 
insediamento in qusta 

regione del Giura svizzero, abbiamo 
iniziato dei lavori di ristrutturazione 
della casa, che proseguono ancora: si tratta 
di rinnovare interamente l’interno di un 
grande edificio che potrà accogliere diverse 
dozzine di camere per le persone che 
intendono fare dei ritiri in questo luogo 
calmo e riposante. 

Visita di S.E.R. il Cardinal Burke

Benedizione della casa.

La comunità accoglie il Cardinale

L o scorso settembre, 
S.E.R. il Cardinal 

Burke ci a reso una visita 
alla nostra casa in Svizzera. 
Ha benedetto solennemente 
la nostra Casa, dedicata 
al Cuore Eucaristico, alla 
presenza di numerosi amici 
e vicini che hanno riempito 
la piccola cappella. Sua 
Eminenza ha officiato sabato 
15 una Messa Bassa Prelatizia per la comunità e, 
domenica, una Messa Pontificale, cantata dalla 
suore e servita dai seminaristi dell’Istituto venuti 
per l’occasione da Gricigliano, dove si trova la 
nostra casa madre. 

Messa Pontificale 
celebrata nella cappella 

della casa.

Cari amici,

F a più d’un anno che non Vi abbiamo inviato 
delle notizie della nostra comunità, in grande 

crescenza in Italia (dove ci sono 14 novizie e postulanti) 
ed anche in Svizzera e Germania con i nostri fondazioni.

Cinque delle nostre postulanti, chiamate al Suo 
servizio, hanno domandato di ricevere il sant’abito 
religioso. Dai diciannove ai trentadue anni, francesi, 
americane, tedesche, esse sono divenute il 19 marzo 
scorso le felici fidanzate del Signore. Quale gioia e quale 
emozione per tutto l’Istituto veder operarsi dinanzi 
i nostri occhi i gesti del dono integrale e spirituale di 
queste cinque fanciulle, nel momento in cui il Papa 
Francesco celebrava la Messa di inaugurazione del suo 
Pontificato! Ogni vocazione è per l’edificazione della 
Chiesa, la Sposa di Cristo.

Sposa di Cristo, la Chiesa, dal primo istante della 
sua storia, ha manifestato attraverso atti e multiple 
testimonianze ed ha confermato per mezzo di splendidi 
documenti i sentimenti di stima e di amore materno 
che nutriva nei riguardi delle vergini consacrate. Le 
vergini cristiane sono, infatti, «la più nobile parte del 
gregge di Cristo». Spinte dalla carità, respingendo 
come indegne tutte le sollecitudini del mondo, 
escludendo vittoriosamente la facile condivisione, ma 
assai pericolosa, del cuore, no soltanto esse si votano 
interamente a Cristo, come all’autentico Sposo delle 
anime, ma consacrano per sempre tutta la loro vita 
ornata con le pietre preziose di tutte le virtù cristiane al 
servizio di Cristo e della Chiesa.

Quest’appartenenza o alienazione mistica delle 
vergini a Cristo e la loro donazione alla Chiesa 
si compivano nei primi secoli del cristianesimo 
spontaneamente, piuttosto attraverso atti che attraverso 
parole. Più tardi, le vergini iniziarono a formare non 
soltanto una classe, ma piuttosto uno stato di vita già 
definito ed un Ordine approvato dalla Chiesa. Allora 
la professione di verginità cominciò ad essere espressa 
pubblicamente ed essere così garantita da un legame 
ogni giorno più stretto. In seguito la Chiesa, quando 
accettava i sacri voti o l’impegno di verginità, consacrava 
la vergine come una persona dedicata inviolabilmente 
a Dio ed alla Chiesa, con una cerimonia solenne che, 
a giusto titolo, è compresa fra i più bei monumenti 
dell’antica liturgia; la Chiesa distingueva chiaramente 
queste vergini dalle altre persone che non votavano 
a Dio solo attraverso dei voti od impegni privati. 
(Costituzione apostolica di Pio XII, Sponsa Christi).

Che queste nuove religiose siano dei canali vivi 
dell’amore di Dio!

Per questo noi contiamo sul vostro sostegno, nel 
momento in cui la Chiesa in questo mondo deve essere 
più forte per continuare a dire all’uomo d’oggi che 
la vita e la famiglia restano i soli veri fondamenti di 
ogni società umana. La Verità nella Carità: questa è la 
massima del nostro Istituto e la sua ragion d’essere.

La gioia del Signor Risorto inondi le nostre anime!

Che Egli vi benedica!

Madre Carolina Maria della Trinità.
Anno XV, n°63 Aprile 2013 Trimestrale dell’Associazione « Amici di Cristo Re Sommo Sacerdote » Sped. in A.P., DL 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 n°46) art.1 comma 2, DCB Firenze 

 Dir. Resp. Don Philippe MORA Reg. Tribunale di Firenze n. 206 del 4-08-1997 Stampa ABC Tipografia - Sesto Fiorentino (FI)



V e s t i z i o n e  a  F i r e n z e

Il 19 marzo 2013, in occasione della festa di San Giuseppe, e nel momento in cui il 
nostro Santo Padre veniva intronizzato, cinque postulanti hanno ricevuto l’abito dalle 
mani di S. Ecc.za Rev.ma Mons. Giovannetti, Vescovo Emerito di Fiesole, e grande 
amico della nostra comunità. Per la prima volta, questa commovente cerimonia si 
è svolta nella chiesa dei Santi Michele e Gaetano a Firenze. Numerosi amici della 
regione o venuti dalla Germania, dalla Francia e dagli stati Uniti erano presenti per 
accompagnare le nostre suore.

Offerta dei capelli.Ingresso delle future spose di Cristo.

Dopo essere state accompagnate all’altare dai propri padri, le future spose di Cristo, in 
abito da sposa, hanno invocato lo Spirito Santo, testimoniato il loro impegno preso, 
offerto i loro capelli in segno di abbandono completo per l’amore di Dio; poi hanno 
ricevuto il loro abito benedetto ed il velo dalle mani del Vescovo. Infine hanno ricevuto 
il loro nuovo nome da religiose e la candela accessa, simbolo della carità ardente. In 
seguito, la Messa Pontificale è stata celebrata da Mons. Giovannetti, e cantata dalle 
suore professe. Deo Gratias !

L av o r i  n e l l a  c a s a  d e l  C u o r e  R e g a l e

Un nuovo tetto!

N el corso di lunghi mesi, la nostra casa di Gricigliano è stata circondata di impalcature, sulla facciata 
esteriore, nell’atrio interno e sul tetto. Questi enormi lavori cominciati da diversi anni ci permettono 

di avere una casa all’interno della quale non piove più!

Lavori interni della casa

I noltre, abbiamo potuto anche dare inizio all’installazione del sistema di riscaldamento della casa. Per il 
momento, grazie alla generosità dei nostri benefattori, possiamo riscaldare parte delle stanze comunitarie 

del piano terra. Tutte le camere delle Suore sono ancara fredde! Siamo fiduciose che la Provvidenza susciterà 
ancora gli animi dei nostri benefattori affinché ci aiutino a portare a termine questi lavori ed anche la 
ristrutturazione interna della casa.

Durante ... ... dopo

Cortile interno

G li impalcature sono 
rimasti installati nel 

cortile interno, affinché sia 
rifatta la coperta esteriore 
della facciata che cadeva.

Sperammo di potere finire 
questi lavori prima la fine 
dell’estate, che non si potrà 
fare senza il vostro aiuto!

Madre Carolina Maria della Trinità con le nuove suore.


